Editrici e Morale
Cittadella Editrice - Assisi (PG)

R. Mancini, La buona reciprocità. Famiglia, educazione, scuola, Assisi (PG) 2008, pp. 148

L’A., docente di filosofia teoretica all’università di Macerata, supera lo scontro ideologico che comunemente caratterizza le parti in causa quando si discute di coppia, famiglia, scuola, educazione, ecc. Lo scopo è quello di ripensare tali relazioni in un orizzonte di senso che vada oltre gli antichi dualismi e scopra una nuova modalità dello stare assieme. Filo conduttore di questa analisi è la «buona reciprocità». In questa prospettiva, è possibile rileggere le dialettiche dell’amore nella coppia e nella famiglia evidenziando nella gratuità il valore aggiunto delle relazioni. Allo stesso modo, anche il rapporto genitori-figli, così come la riflessione sulla condizione giovanile oggi e sulla scuola, ricevono rinnovata considerazione.
A. Matteo, Presenza infranta. Il disagio postmoderno del cristianesimo, Assisi (PG) 2008, pp. 280
La domanda centrale della ricerca è la seguente: «è ancora possibile credere al Vangelo senza rinunciare ad essere uomini e donne del proprio tempo?». Per una risposta adeguata, occorre prendere atto del profondo disagio che caratterizza oggi la presenza cristiana nel mondo, indagando le radici e le ragioni della fede. L’epoca postmoderna, al contrario di quanto avvenuto nei secoli precedenti, non è caratterizzata soltanto da differenti matrici culturali all’interno di un orizzonte di senso sostanzialmente immutato, ma ha profondamente cambiato le regole fondamentali del rapporto dell’individuo con il mondo, con se stesso e con Dio. Questo cambiamento ha alterato anche la tradizionale configurazione culturale, socio-politica e teologica del cristianesimo. La sfida di oggi è quindi individuare un paradigma postmoderno del cristianesimo, nella prospettiva delineata da grandi studiosi, quali J.-L. Marion, R. Girard e M. de Certeau.
Claudiana - Torino

M. Zeindler, Dio giudice. Un aspetto irrinunciabile della fede cristiana, Torino 2008, pp. 117
A differenza di quanto accadeva nei secoli passati, i credenti contemporanei non vivono più nel terrore di un giudizio finale. Questo cambiamento è sicuramente positivo se lo si legge come risultato di un nuovo ruolo della religione nella società, vissuta non più solo nell’esclusiva funzione dell’al di là, ma in rapporto a una vita terrena degna di essere vissuta in quanto tale. Tuttavia, può rivelarsi anche un limite nella misura in cui tale silenzio nuoce al messaggio del cristianesimo. La consapevolezza del giudizio al quale sarà sottoposto l’operato della vita terrena, infatti, non solo non ne compromette il significato, ma conferisce all’iniziativa terrena un valore più grande. È questo il messaggio centrale del volume di M. Zeindler, pastore riformato, docente di teologia sistematica alla Facoltà di teologia di Berna.
Editiones Academiae Alfonsianae – Roma
M. Cullinan, Victor Paul Furnish’s. Theology of ethics in Saint Paul. An ethic of trasforming grace, Roma 2008, pp. 406

La teologia morale considera l’etica neotestamentaria come parte vitale delle sue fonti, in particolare i testi evangelici. Il volume approfondisce il tema etico nelle Lettere di Paolo, prendendo in considerazione i testi di Victor Paul Furnish: la sua dissertazione dottorale; la tesi per la quale etica e teologia sono inseparabili in Paolo, alla luce di un’esegesi del comandamento dell’amore come base dell’etica neotestamentaria; le questioni morali generali e speciali. Le questioni generali includono la critica di Freud al comandamento dell’amare il prossimo, il modo in cui Paolo si differenzia dagli Stoici sul tema della sofferenza, e la specificità dell’etica cristiana; quelle speciali trattano di matrimonio e sessualità, ministero e ruolo delle donne, politica. Al centro della teologia paolina c’è l’idea di trasformazione, come si evince dal confronto con questioni centrali quali legge, libertà, coscienza, discernimento, amore. Oltre che per l’etica ecumenica, Paolo può essere studiato anche per ritrovare le radici dei concetti propriamente cattolici di grazia e virtù.
EDB - Bologna

M. Amaladoss, Costruire pace in un mondo pluralista, a cura di Francesco Strazzari, Bologna 2008, pp. 182
L’A. è direttore dell’Istituto di dialogo con le culture e le religioni a Chennai (India). A partire da una prospettiva che viene dall’Oriente, il volume ha l’ambizione di contrastare la tendenza di chi vede, nell’affermazione delle varie identità (etnica, culturale, religiosa) di un gruppo, motivo di conflitto in una società pluralista. Descrive, in modo semplice e ricco di esemplificazioni, come la dottrina politica e sociale dell’Occidente sia giunta a coniugare la diversità con la democrazia; come all’interno delle singole religioni si diano delle concezioni diversificate sul tema; come alcune religioni nella storia abbiano prodotto dei modelli politici e sociali che manifestano difficoltà ad accettare la differenza; infine, come in quasi tutte le religioni siano ravvisabili tratti sui quali è possibile costruire una convivenza che permetta di valorizzare le differenze.

A. Gelardi, «Lo avete fatto a me». Una rivisitazione delle opere di misericordia, Bologna 2008, pp. 86
L’A., teologo morale, propone una rilettura agile e insieme profonda delle quattordici opere di misericordia corporale e spirituale. È indirizzata soprattutto al lettore disponibile a lasciarsi interrogare. L’esposizione delle singole opere di misericordia attinge anche all’esempio di figure illuminate della tradizione della Chiesa, nella consapevolezza che queste indicano un metodo capace di ispirare un linguaggio e un impegno adeguati ad accostare le necessità dell’uomo e della donna moderni.
A. Milano, Donna e amore nella Bibbia. Eros, agape, persona, Bologna 2008, pp. 388
Nel corso dei secoli, la Bibbia ha spesso rappresentato una fonte dalla quale trarre versetti e argomentazioni allo scopo di imporre alla donna una condizione di inferiorità e di mantenerla in tale assoggettamento. Il volume analizza il testo sacro intorno al tema della donna e dell’amore con l’intento di individuare e vagliare tali tratti negativi, dai quali, a prima vista, non appare del tutto immune. Allo stesso tempo, però, mette in risalto il personalismo che attraversa l’intera Scrittura e che, fondendosi con la problematica dell’eros e dell’agàpe, costituisce un prezioso filo rosso per individuare le istanze più giuste e nobili del femminismo contemporaneo. E questo senza evitare il confronto e il dialogo con quella specifica esegesi, che si è evidenziata da alcuni decenni, che si caratterizza come femminista. L’A. è docente di storia del cristianesimo all’università Federico II di Napoli e di dottrine teologiche all’Istituto di scienze religiose I. Mancini dell’università di Urbino.
A. Wénin - C. Focant, La donna la vita. Ritratti femminili della Bibbia, Bologna 2008, pp. 157
Le donne che popolano i numerosi racconti della Bibbia sembrano per lo più confinate all’ombra dei protagonisti maschili. Tuttavia non hanno un ruolo meno determinante e spesso la loro audacia non ha pari. A queste matriarche, regine o serve, israelite o straniere, spose, amanti e prostitute è dedicata la riflessione di due grandi esegeti, quali André Wénin e Camille Focant, esperti rispettivamente di Antico e Nuovo Testamento. L’insieme dei ritratti delineati, in brevi descrizioni, offre l’esempio di numerose donne autentiche, che danno vita al cammino di Dio con l’umanità. In eco, le seppie dell’artista Marte Sonnet aprono uno spazio di risonanza al femminile. La voce di Sylvie Germain, scrittrice, cultrice di filosofia e di letteratura, chiude il dialogo con un contrappunto finale. 

Edizioni Messaggero - Padova

G. Dianin – G. Pellizzaro (a cura di), La famiglia nella cultura della provvisorietà, Padova 2008, pp. 381
Il volume presenta i contributi di riflessione al Seminario interdisciplinare sulla pastorale familiare, organizzato dalla Facoltà teologica del Triveneto. Il percorso si è sviluppato in modo articolato e comprende: il seminario, che descrive l’attuale situazione familiare e la tradizionale pastorale familiare, e ne approfondisce successivamente gli aspetti teologici; il laboratorio pastorale, per introdurre all’acquisizione di un nuovo metodo pastorale di approccio alla realtà; due giornate di studio aperte al pubblico, sull’accompagnamento al matrimonio e l’accompagnamento spirituale degli sposi. Il volume riporta gli atti, ma non secondo l’ordine degli interventi, ma li articola in modo nuovo alla luce di tre passaggi chiave: l’analisi di alcune prassi di pastorale familiare; le riflessioni teologico-pastorali sul matrimonio e la famiglia; la cura pastorale della famiglia.
R. Mazzieri (a cura di), Laici cristiani, testimoni di speranza, Padova 2008, pp. 135
Si tratta degli atti del convegno Laici cristiani, testimoni di speranza, organizzato (14-15 aprile 2007) dal gruppo Seguimi, realtà ecclesiale di laici impegnati che promuove una crescita cristiana e la maturazione di valori universali come apertura alla fede di Cristo. Si presentano le prospettive della crescita della coscienza laicale, effettuate e ancora da realizzare, secondo l’invito del concilio Vaticano II; si delinea il contesto storico-sociale attuale, dove la laicità deve confrontarsi con l’ambiente interculturale e interreligioso; si individuano le responsabilità del laico cristiano che, nella sua attività anche lavorativa, è chiamato a riflettere la sua fedeltà al Cristo risorto; si analizzano gli ambiti della presenza laicale, in particolare nel terzo settore e nel volontariato che si sviluppa come impresa sociale
M. Signore – G. Scarafile (a cura di), La natura umana tra determinismo e libertà, Padova 2008, pp. 383

Il Servizio nazionale della Cei per il progetto culturale, in collaborazione con il Centro studi filosofici di Gallarate, presenta un ulteriore approfondimento della ricerca su libertà e responsabilità. I contributi di questo volume riflettono sulle dimensioni della natura umana all’interno di una tensione tra i due poli della libertà e del determinismo. Il tema, approfondito in modo articolato e sistematico da dodici autorevoli interventi, viene analizzato secondo le prospettive della filosofia, teologia, bioetica e scienza.
Edizioni San Paolo - Cinisello Balsamo (MI)
G. Adornato, Paolo VI. Il coraggio della modernità, Cinisello Balsamo (MI) 2008, pp. 358
Il volume si avvale di tutta la documentazione disponibile su Paolo VI che l’Autrice, collaboratrice dell’Istituto Paolo VI di Brescia e consultore storico della Congregazione per le cause dei santi, studia da decenni. L’opera presenta la figura di Montini a partire dalle sue radici familiari e spirituali, soffermandosi sul suo ministero alla Segreteria di Stato e con i giovani universitari e sull’esperienza dell’episcopato milanese. Emerge la centralità del pontificato di Montini nella storia ecclesiale, ma anche civile, politica, culturale del Novecento: l’impegno nel concilio Vaticano II e nel post-Concilio; i viaggi; la spiccata coscienza ecumenica; la lettura mai banale della contestazione giovanile; l’infaticabile magistero per la pace; la ferma difesa del valore della vita umana; la disponibilità al dialogo e alla trattativa; la sensibilità sociale, a livello planetario; la compartecipazione affettuosa alle sofferenze dei poveri. 

A. Fridolin Utz, Etica Politica, Cinisello Balsamo (MI) 2008, pp. 269

L’A. (1908-2001), domenicano, è stato docente, per più di quattro decenni, di etica sociale, etica economica e filosofia del diritto all’Università di Friburgo in Svizzera. Si tratta del quinto e ultimo volume dell’Etica sociale. La definizione tradizionale del politico elaborata dalla politologia non può essere ritenuta soddisfacente dall’etica politica, che si occupa dell’agire umano solo in un’ottica globale, a partire da un concetto di esistenza considerato nella sua interezza. Si analizzano in questo modo i singoli temi politici che manifestano, alla luce di tale esigenza critica, i limiti che derivano dall’approccio politico corrente. Dopo un’Introduzione e un primo capitolo che individua il tema della politica come oggetto dell’etica, l’analisi si concentra sui principi fondamentali che strutturano lo Stato; sulla democrazia; i diritti civili; la guerra; la crisi politica. 

FrancoAngeli – Milano
L. Licitra, Teorie e modelli della globalizzazione, Milano 2008, pp. 90
L’A., avvocato e docente di fenomenologia della globalizzazione alla Facoltà di lingue e letterature straniere di Catania, espone il pensiero di quattro autori (J. Habermas, D. Held, U. Beck e Z. Bauman) che si sono occupati di globalizzazione, presentando una breve sintesi e una valutazione critica delle loro teorie etico-filosofiche e sociologiche. In questo modo, vengono evidenziati i temi che sono connessi a quello centrale della globalizzazione: rapporto tra politica ed economia, diritto internazionale, ruolo dell’Europa, guerra, rapporto tra culture diverse, ecc. Il capitolo conclusivo evidenzia domande aperte e prospettive future di ricerca.
D. Loro, Formazione ed etica delle professioni. Il formatore e la sua esperienza morale, Milano 2008, pp. 206

Il volume riflette sull’esperienza morale che il formatore di professione si trova a vivere nell’ambito della sua attività lavorativa. In particolare, evidenzia come un approccio solo deontologico all’esperienza lavorativa sia insufficiente e necessiti di un atteggiamento più propriamente etico. La deontologia professionale e l’etica professionale, quindi, sono distinte ma complementari all’interno di un’etica delle professioni. La riflessione, che riconosce nella formazione un orizzonte conoscitivo e di senso, si conclude con una presentazione del contesto epistemologico in cui si colloca l’etica delle professioni, che è una delle espressioni più significative delle etiche applicate. Queste hanno lo scopo di conciliare la complessità dell’esperienza pratica e il suo riferimento alla dimensione valoriale dell’esistenza. L’A. è docente di educazione degli adulti e formazione ed etica delle professioni alla Facoltà di scienze della formazione dell’Università di Verona.
Il Pozzo di Giacobbe - Trapani
D. Vinci – S. Zucal (a cura di), La parola giusta. Linguaggio e comunicazione tra etica ed ermeneutica, Trapani 2008, pp. 196
Il volume approfondisce la riflessione del convegno organizzato a Cagliari dalla Facoltà teologica della Sardegna (18 aprile 2007). Il tema della parola giusta è declinato nei numerosi saggi percorrendo alcune strade significative della riflessione contemporanea. Alcuni autori si pongono come punti di riferimento: K.-O. Apel, P. Ricoeur, C. Perelman, F. Ebner, M. Buber, R. Guardini, F. Rosenzweig, E. Lévinas. La parola giusta, umanamente impossibile, invita a non restare solo su un piano storiografico o accademico; richiama l’autentico potere creativo e donativo della parola che si rinnova e arricchisce quando viene rivolta a un Tu, si mette in relazione, attribuendo un senso profondo al comunicare. È questo il senso giusto della parola, «perché non si darà giustizia né pace se l’uomo non saprà pronunciare quella parola, la parola giusta, che accende l’amore nell’uomo permettendogli di aprirsi all’incontro con il Tu».
LAS - Roma

P. Carlotti, L’altezza della vocazione dei fedeli in Cristo. Teologia morale e spirituale in dialogo, Roma 2008, pp. 139
L’A., docente di teologia morale fondamentale all’Università pontificia salesiana, espone il rapporto tra la teologia morale e la teologia spirituale, secondo la prospettiva del Decreto Optatam totius del concilio Vaticano II. Vengono analizzati e rivisitati alcuni ambiti specifici, quali la riflessione sullo Spirito Santo, la rilevanza etico-spirituale del metodo teologico, l’esperienza della lectio divina. Si tratta di abbandonare un’impostazione tradizionale prevalentemente minimalista e negativa dell’etica cristiana. In positivo, occorre recuperare la prospettiva della sua eccellente altezza. Le due discipline sono dunque chiamate a un ripensamento epistemologico, per uscire da una situazione percepita con crescente disagio. 

G. Gatti, Etica della comunicazione, a cura di Mario Toso, Roma 2008, pp. 208

La comunicazione sociale costituisce oggi una delle professioni più significative e ambite della società. La preparazione all’esercizio di questa professione, soprattutto per quanto riguarda i livelli più alti e di maggiore responsabilità, richiede una adeguata competenza. Inoltre, l’influsso che la comunicazione sociale può esercitare sul vissuto dei fruitori e sulla società stessa nel suo insieme esige che la formazione comprenda anche una trattazione dei problemi e della responsabilità di natura morale legate a questa forma di professione. Il saggio presenta le lezioni di G. Gatti, docente di teologia morale fondamentale all’Università pontificia salesiana. La riflessione è corredata da due testi del curatore (rettore, docente di filosofia politica e dottrina sociale della Chiesa all’Università pontificia salesiana) sulla dimensione antropologica e socio-politica dei media.
G. Quinzi - U. Montisci - M. Toso (a cura di), Alla ricerca del bene comune. Prospettive teoretiche e implicazioni pedagogiche per una nuova solidarietà, Roma 2008, pp. 237
Il volume, frutto di un Seminario di studio e di altri interventi sullo stesso argomento, riflette sul concetto di bene comune, nucleo centrale dell’insegnamento sociale della Chiesa. L’analisi è articolata su due livelli. Il primo, teoretico, esamina la dimensione antropologica del bene comune, le sue radici storiche e il rapporto con la giustizia e la democrazia (M. Toso); evidenzia i fondamenti biblico-teologici (G. Gestori); e la dimensione etica (P. Carlotti). Il secondo livello, pedagogico, declina il bene comune in un’ottica educativa, analizzandone le varie prospettive: fondamenti pedagogici (G. Quinzi); globalizzazione (C. Nanni); società multiculturale (V. Orlando); prospettiva cristiana (R. Paganelli); visione psico-educativa per la promozione del bene comune (C. Pagliariccio).
Mattioli 1885 - Fidenza (PR)
F.P. Casavola - G. Campanini - G. Cocconi - R. Virdis, Persona, natura, corporeità, Fidenza (PR) 2008, pp. 60

Il primo quaderno, a cura del Centro di bioetica Luigi Migone di Parma, analizza i fondamenti dell’intero discorso bioetico: lo statuto e il senso della persona, il suo rapporto con la natura, la dimensione della corporeità che è tipica dell’essere umano. Nucleo centrale è il contributo di F.P. Casavola, presidente del Comitato nazionale per la bioetica e presidente emerito della Corte costituzionale, integrato e arricchito dagli interventi di G. Campanini, di profilo etico, e R. Virdis, di natura medico-scientifica.
Morcelliana - Brescia

X. Tilliette, Eucaristia e filosofia, Brescia 2008, pp. 192

L’A., docente all’Institut catholique di Parigi e all’Università gregoriana di Roma, esamina la lunga disputa del mysterium fidei da un punto di vista filosofico. La storia delle dottrine eucaristiche mostra l’elaborazione del dogma fino alle definizioni del Concilio di Trento e, allo stesso tempo, il ricorso dei problemi connessi, tutti relativi al mistero. La teologia eucaristica è strettamente legata alla spiegazione filosofica, in particolare alla riflessione di Tommaso d’Aquino e alla Scolastica. Se, dal lato cattolico, la dottrina è solidamente stabilita, la filosofia apre percorsi inediti, fino ad arrivare all’intuizione geniale di G. Marcel per il quale «è il mistero a rischiarare i problemi e non viceversa».
Paoline - Milano

A. Grün, Sopravvivere lavorando. Manuale antistress, Milano 2008, pp. 178

L’A. è monaco benedettino, amministratore delle venti imprese dell’abbazia di Münsterschwarzach (Baviera), esperto di economia aziendale, consulente e assistente spirituale. Alla luce di una lunga esperienza, analizza i problemi che caratterizzano la vita quotidiana di ciascuno, in particolare di chi occupa un ruolo professionale di grande responsabilità. La pressione che spesso accompagna tali figure professionali crea problemi di ansia e di stress che hanno un’influenza negativa anche sulla vita privata. Una percezione onesta di sé, la meditazione e la preghiera e, soprattutto, la pratica quotidiana di lealtà e atteggiamenti positivi e ottimisti rappresentano un valido aiuto per affrontare con animo più sereno le varie situazioni. 
Queriniana - Brescia
K. Wenzel (ed.), Le religioni e la ragione. Il dibattito sul discorso del Papa a Ratisbona, Brescia 2008, pp. 158

La lezione che papa Benedetto XVI ha tenuto a Ratisbona ha provocato grande risonanza in tutto il mondo. Tuttavia, il suo significato non può esaurirsi in questo clamore mediatico, ma va ricercato, con la pacatezza dello studio e della riflessione, nell’importanza delle questioni che solleva: qual è il rapporto tra fede e ragione, tra religione e violenza? In quali rapporti stanno le diverse religioni e come si manifesta la religiosità nel mondo occidentale? K. Wenzel presenta le principali prese di posizione che il discorso del Papa ha suscitato fra teologi e filosofi di rilievo internazionale, tra i quali K. Flasch, J. Habermas, W. Huber, W. Kasper, A.A. Nayed, M. Striet, K. Wenzel, U.J. Wenzel.
